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INTRODUZIONE

OGGETTO E FINALITÀ DEL PIANO

Il Piano del Colore e Restauro del Paesaggio Urbano ha come obiettivi principali la riqualificazione dell’immagine 

del patrimonio edilizio e la tutela della qualità delle architetture ricadenti nel territorio comunale di Pietrasanta. 

Svolge inoltre una funzione di indirizzo e controllo assicurando continuità, qualità e coerenza degli interventi.

Segue le indicazioni del PIT, al fine di garantire interventi sostenibili che rispettino le caratteristiche 

architettoniche, morfo-tipologiche, materiche e cromatiche che costituiscono i valori identitari del patrimonio 

architettonico, valorizzando e riqualificando le relazioni fisiche e visive.

Per tale ragione, il Piano non interessa separatamente singole porzioni di territorio ma il paesaggio costruito 

nella sua totalità.



INTRODUZIONE

OGGETTO E FINALITÀ DEL PIANO

Il Piano interessa gli interventi sulle superfici a tinteggio e tutte le altre componenti dei paramenti esterni degli edifici 

(elementi accessori e architettonici, impianti tecnologici, ecc.), semplifica inoltre gli interventi sulle facciate in aree 

vincolate (DPR 31/2017, Allegato A, A.2), fornendo supporto a tecnici e progettisti nella pianificazione degli interventi.

Il trattamento delle facciate, oggetto di recenti agevolazioni fiscali, non è solo questione di estetica e decoro urbano, ma si 

traduce in tutela dell’identità dei luoghi, in maggiore qualità del patrimonio costruito e conseguente valorizzazione del 

patrimonio immobiliare.



INTRODUZIONE

OGGETTO E FINALITÀ DEL PIANO

Lo studio degli aspetti sia strutturali che estetico-percettivi del costruito del territorio è stato possibile attraverso l’impiego 

di diverse metodologie e tecniche d’indagine, coniugando tecniche di studio tradizionali (ricerche storiche, archivistiche, 

ecc.) con un uso avanzato di strumenti innovativi di business intelligence per la raccolta, il rilievo e la rappresentazione dei 

dati, integrando i tradizionali SIT.



QUADRO

CONOSCITIVO

Analisi aspetti architettonico-urbanistici

1. Studio strumenti urbanistici vigenti

2. Schedatura edifici

• Studio cromie, materiali e 
elementi accessori, stato di 
conservazione

3. Ricognizione vincoli architettonici e 
paesaggistici

4. Studio sedimi storici ed evoluzione
insediamenti

5. Analisi quantitativa e qualitativa dei dati 
raccolti nel database

• Indicatori: Alterazione 
visiva/conformità cromatica; 
indice di degrado; Elementi 
impattanti



SCHEDATURA EDIFICI

E ANALISI DATI

• Realizzata per aree campione

• Assegnazione di identificativi univoci

• Anagrafica edificio

• Stato conservazione delle superfici e 

indicazioni delle principali patologie e 

fenomeni di degrado

• Rilievo del colore dei fondi e delle 

modanature attraverso colorimetro e 

confronto con cartelle colori

• Lettura degli indicatori



QUADRO

CONOSCITIVO

o Studio aspetti paesaggistici

attraverso analisi geostatistiche (da 

Carta visibilità e caratteri percettivi, PIT)

1. Analisi vulnerabilità visiva

territorio

2. Analisi vulnerabilità visiva

edificato

o Trasferimento dati su base catastale

o Allineamento con dati PS/PO

• Vincoli paesaggistici e 

architettonici, perimetrazione

centri storici, datazione e 

classificazione edifici



QUADRO CONOSCITIVO

VULNERABILITÀ VISIVA

Territorio

«Metodo di verifica delle conseguenze visive di una 
trasformazione al livello del suolo»

Il modello di valutazione utilizza tecniche che si basano 
sull’analisi della morfologia del terreno, ottenuta con i Digital 
Terrain Models (DTM), e di parametri come l’altezza, 
l’ampiezza e la profondità del cono visivo del punto di 
osservazione.

L’analisi prende in esame una serie di punti di vista 
significativi tra centri matrice, strade panoramiche, sentieri, 
ecc. attribuendo a ciascuno diversi «pesi».

Un valore alto di vulnerabilità può significare:

• che quella porzione di suolo entra molto di frequente nei 
quadri visivi di un fruitore della rete;

• che entra meno di frequente ma occupa costantemente lo 
spazio della visione di struttura;

• che entra meno di frequente, ma si offre allo sguardo 
secondo un angolo ampio di visione

(rif: PIT, Visibilità e caratteri percettivi)



QUADRO CONOSCITIVO

VULNERABILITÀ VISIVA

Edificato

In ambito di studio e pianificazione del colore delle architetture 

occorre definire il livello di impatto visivo sul paesaggio urbano anche 

in funzione delle caratteristiche dimensionali degli edifici. 

La valutazione di vulnerabilità visiva degli edifici, realizzata attraverso 

la parametrizzazione delle dimensioni degli edifici, completa le 

tecniche tradizionali basate sui DTM, misurando la probabilità che 

ciascun edificio ha di entrare con un ruolo significativo nei quadri visivi 

di un osservatore, in funzione sia delle sue caratteristiche dimensionali 

che della sua posizione.



QUADRO CONOSCITIVO

DATASET EDIFICI

Problema: i valori di vulnerabilità e tutte le altre 
informazioni del Piano devono essere attribuite ad ogni 
singolo edificio, al fine di consultazione e 
aggiornamento dei dati.

La CTR regionale descrive i volumi degli edifici, risulta 
quindi impossibile definire univocamente un edificio a 
partire da diverse entità volumetriche.

Necessario impiego dei dati catastali, che però non 
contengono le informazioni volumetriche e tipologiche 
dei dataset regionali.

Sono state quindi necessarie operazioni di analisi 
geospaziale per trasferire i dati regionali all’interno 
delle entità geografiche del catasto.



QUADRO CONOSCITIVO

DATASET EDIFICI

Le analisi geospaziali hanno portato alla realizzazione di 
centroidi che traducono i poligoni catastali in elementi 
geografici puntuali, corrispondenti agli edifici individuati nel 
Piano e che portano con sé oltre ai metadati geografici e agli 
identificativi catastali tutte le informazioni del Piano 
(vulnerabilità, codici colore, ecc.).

Vantaggi: possibilità di aggiornare rapidamente i metadati 
geografici, le informazioni qualitative sugli edifici, oltre alla 
possibilità di sovrapporre i centroidi, nei report interattivi di 
consultazione del piano, ad immagini satellitari sempre 
aggiornate.



QUADRO

CONOSCITIVO

Criticità

Disordine cromatico, tecnologie applicative non idonee, 

omologazione delle tinte per l’edilizia recente, episodi di elevato 

degrado delle superfici, episodi di edifici in totale stato di abbandono, 

elementi impattanti in facciate di pregio.

Valori

Stato manutentivo complessivamente buono del patrimonio 

edilizio, presenza diffusa di edifici di pregio (superfici decorate, 

elementi lapidei) ed edilizia rurale di interesse tipologico, 

paesaggio variegato (dalla collina al mare) e fortemente 

identitario.



PROGETTO

• Tutelare l’identità storica e i 
caratteri distintivi del costruito in 
un ambiente complesso e di 
elevato valore paesaggistico.

• Assicurare coerenza dei nuovi 
interventi con il paesaggio di 
riferimento.

• Formulare tavolozze compatibili 
con il repertorio storico ma al 
contempo flessibili verso le 
innovazioni.

• Fornire uno strumento di indirizzo 
e su qualità, continuità e coerenza 
degli interventi sulle facciate.

OBIETTIVI GENERALI



Disciplina del Piano

Generalità

• Oggetto e valenza del Piano

Statuto del Piano

• Articolazione della disciplina

• Definizioni

o Macroaree

o Materiali

o Coloriture

o Ecc.

• NTA

• Disposizioni specifiche

• Criteri uniformatori per elementi accessori

Allegati

• Quadro Conoscitivo

oRelazione QC

oTavole QC

oAllegati QC

• Tavole progetto

• Tavolozze dei colori

• Allegato «Materiali e Tecnologie – linee-guida»



PROGETTO

Centro Storico del Capoluogo

Collina

Pianura Pedecollinare

Pianura Alluvionale

Viale Apua

Nuclei Storici

•Capezzano, Capriglia, Castello, Solaio, Strettoia, Vallecchia, 
Valdicastello, Vitoio

Marina

Fascia Costiera

Architetture del ‘900

Percorso del Parco Internazionale della Scultura 
Contemporanea

Edifici produttivi

Suddivisione in Macroaree e categorie di edifici

Assegnazione livelli di vulnerabilità visiva





PROGETTO

CRITERI DI INTERVENTO

a. Rispetto, nelle tolleranze previste, delle cromie indicate nelle Tavolozze dei Colori e delle relative relazioni cromatiche;

b. Rispetto del colore, granulometria e composizione dei leganti degli intonaci tradizionali non ammalorati;

c. Rispetto della composizione degli apparati decorativi storici, dei fondi di facciata e di tutti gli elementi originari di corredo;

d. Per la scelta dei materiali di restauro, ripristino anche parziale e di rifacimento, rispetto dei seguenti criteri:

• rispetto della stratigrafia accertata nelle fasi di studio;

• mantenimento della traspirabilità dei supporti murari;

• compatibilità chimico-fisica e meccanica con il supporto murario e con i trattamenti di finitura, coloritura e/o 

pitturazione;

• conservazione dei materiali lapidei a faccia vista con interventi di pulitura, consolidamento e protezione.

Il Piano prevede inoltre disposizioni specifiche in base alle categorie di intervento (Manutenzione ordinaria e straordinaria, Restauro 

e risanamento conservativo, Ristrutturazione edilizia), oltre a criteri per le coloriture (tipologia e caratteristiche dei prodotti 

vernicianti e criteri generali di intervento) e per gli intonaci e materiali di finitura delle facciate.



PROGETTO

TAVOLOZZE DEI COLORI

• Riferite ai colori dei fondi di facciata, 
derivano dai colori di rilievo e sono attribuite
per ciascun edificio in base a: Vulnerabilità
Visiva, Macroarea, categoria edifici.

• Derivano tutte dallo studio dei colori
prevalenti in ciascuna area

• I colori sono indicati in notazione NCS, 
Natural Color System.

• Forniscono la corretta impostazione tonale
delle tinte, la cui applicazione finale dipende
però dal tipo di sottofondo, dal sistema di 
tinteggiatura/pitturazione adottato e 
dall’esposizione del fronte alla luce.

• La tinta finale applicata sulle superfici di 
facciata deve essere selezionata quindi in base 
ad opportune prove colore effettuate in sito, 
per cui sono ammesse tolleranze e variazioni
di luminosità, saturazione e cromia.

• Nel caso di beni culturali assoggettati a 
tutela mediante vincolo, o comunque
ricomprendibili a qualsiasi titolo nella
categoria del «patrimonio culturale», sono
valide e prevalenti le definizioni contenute
nell'art. 29 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 -
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio



PROGETTO

Quale notazione è utilizzata per indicare i colori?

La notazione NCS Natural Colour System definisce i colori 
in base al loro aspetto visivo.

Come si legge il codice?

Nella notazione indicata, 1030 indica la nuance, ovvero 
nerezza (luminosità) e cromaticità (saturazione), mentre 
Y20R è la tinta, espressa come somiglianza tra 2 dei 4 
colori del sistema (giallo, rosso, verde blu) oppure 
semplicemente come N, nel caso dei grigi.

Questi codici sono riproducibili come tinte?

Non tutti i colori della collezione NCS lo sono, ma la 
selezione dei colori indicati per il Piano del Colore di 
Pietrasanta è verificata per essere riproducibile con i più 
diffusi sistemi di tinteggiatura e pitturazione.

BREVE APPROFONDIMENTO SUL COLORE



PROGETTO
BREVE APPROFONDIMENTO SUL COLORE

Quali fattori influenzano la percezione del 
colore di un edificio?

La distanza fa apparire i colori più brillanti 
e luminosi ed esalta i forti contrasti tra 
colori adiacenti. Importante è quindi lo 
studio dei punti di vista paesaggistici. La 
luce ambientale dovuta ai diversi momenti 
del giorno e all’alternanza delle stagioni 
cambia la percezione di un colore. Alcuni 
colori sono sensibili agli UV, in particolare 
quelli più scuri, e tendono a schiarire col 
tempo. Le tavolozze del Piano sono 
caratterizzate da numerosi colori per poter 
garantire al progettista una larga scelta in 
base a questi e altri fattori legati alle 
caratteristiche architettoniche dell’edificio.

Comprendere il contesto

L’inserimento di nuovi edifici o il 
rifacimento dei colori di facciata richiedono 
conoscenza e comprensione delle 
tradizioni e dell'identità di una comunità, 
espresse anche attraverso gli edifici. È 
possibile creare edifici contemporanei che 
si adattano perfettamente a tra quelli 
tradizionali. La scelta delle finiture, la 
selezione dei colori e la relazione tra forma 
e scala visiva è fondamentale.

COLORE

PERCEPITO

COLORE

REALE

LUCE

AMBIENTALE

DISTANZA DI

OSSERVAZIONE

ANGOLO DI

OSSERVAZIONE

CONTESTO E

COLORI

DELL’INTORNO

SENSIBILITÀ

OSSERVATORE

DIMENSIONI E

FORMA

DELL’EDIFICIO

MORFOLOGIA

DELLA

SUPERFICIE

Bibliografia:
• Fridell Anter, Karin. (2000). What Color is the Red House? Perceived Colour of Painted Facades,
• Swedish Research Project on Perceptual Metrics for Lighting Design
• NCS, Exterior Colour Design: some guidelines for exterior colour choice



PROGETTO
MACROAREA CENTRO STORICO

Gli interventi sono orientati dai seguenti principi

a. tutela dell’integrità storica e culturale dei 
manufatti, della città murata e degli spazi aperti;

b. salvaguardia delle visuali panoramiche interne 
ed esterne al centro storico che, in particolare, 
evidenziano la posizione di cucitura tra il 
territorio collinare e la pianura.

c. tutela e valorizzazione degli apparati 
decorativi, plastici e pittorici e degli elementi 
lapidei.

d. integrazione e armonizzazione degli interventi 
dell’edilizia recente con il costruito storico.

Valorizzare e tutelare l'edilizia storica 
recuperando i colori della tradizione, in 
armonia con i numerosi elementi lapidei 

(basamenti, cornici, particolari decorativi) che 
costituiscono il carattere identitario del centro 
di Pietrasanta, ponendo grande attenzione alla 
qualità dei materiali impiegati, dai supporti 

alle finiture, privilegiando le tinte minerali (calce, 
silicati). La gamma è costituita prevalentemente 

da terre e ocre gialle, arancio e rosse, rosati e 
tonalità chiare, color calce. 



PROGETTO
MACROAREA COLLINA

E NUCLEI STORICI COLLINARI

Gli interventi sono orientati dai seguenti principi

a. tutela dell’identità storica e culturale dei
fabbricati e del rapporto col paesaggio;

b. riqualificazione dei centri collinari e
mantenimento della leggibilità delle strutture
insediative di crinale;

c. salvaguardia delle visuali panoramiche da e
verso la collina;

d. tutela e valorizzazione dei caratteri
architettonici dei sistemi insediativi storici, del
loro valore testimoniale e dei loro intorni
paesistici.

Valorizzare i colori dell’edilizia rurale, 
caratterizzata spesso da murature a 

facciavista in materiali lapidei o miste lapideo-
laterizio. Le tonalità neutre sono espressione 

degli intonaci tradizionali costituenti gli arricci e 
le finiture delle facciate. Valorizzare le 

caratteristiche cromie bianche inserendo una 
vasta gamma di colori chiari ma a bassa 
saturazione e luminosità contenuta per 

armonizzarsi col paesaggio. Presenti anche 
colori ocra e terre naturali.

Nuclei Storici Collinari: Capezzano, Capriglia, 
Castello, Solaio, Vitoio.



PROGETTO
MACROAREE PIANURA ALLUVIONALE, PEDECOLLINARE, 
NUCLEI STORICI PEDECOLLINARI E VIALE APUA / 1

Gli interventi sono orientati dai seguenti principi

a. riqualificazione dei margini città-campagna;

b. salvaguardia dei coni visivi che si aprono verso il paesaggio collinare, la Marina 
e le emergenze architettoniche;

c. coerenza e armonia degli interventi in facciata in un ambito caratterizzato da 
un paesaggio misto.

d. riqualificazione del patrimonio edilizio di valore storico-culturale e identitario 
dei nuclei storici e connesso morfologicamente e percettivamente al Viale 
Apua;

e. mitigazione degli impatti da un punto di vista percettivo delle nuove 
edificazioni;

f. tutela e valorizzazione dei caratteri architettonici dei sistemi insediativi storici.

Assicurare coerenza e armonia degli 
interventi in facciata in un ambito 

caratterizzato da un paesaggio misto, 
produttivo, residenziale, aree di espansione, 

edifici di interesse ambientale, zone a vincolo 
paesaggistico e area di cucitura tra la Collina e 

la Marina. Presenta grande varietà di 
tipologie edilizie. Pochi colori scuri, la 
saturazione è mantenuta medio-bassa. 

Persistono le ocre e le terre delle tipologie 
rurali. Sono introdotte anche tonalità più 

fredde e coloriture moderne.

Nuclei Storici Pedecollinari: Strettoia, 
Valdicastello, Vallecchia.



PROGETTO
MACROAREE MARINA E FASCIA
COSTIERA

Gli interventi sono orientati dai seguenti 
principi

a. salvaguardia delle visuali verso il mare
dai viali litoranei e dagli assi storici;

b. riqualificazione degli spazi aperti
presenti all’interno del tessuto urbano;

c. tutela della leggibilità e riconoscibilità
dell’impianto storico degli insediamenti
costieri, caratterizzato dalla sequenza di
profili edilizi diversificati;

d. coerenza e armonizzazione dei nuovi
interventi con il paesaggio di riferimento
per tipi edilizi, materiali e colori;

e. Riqualificazione di aree ed edifici
dismessi.

Armonizzare i colori dei viali a mare e delle caratteristiche 
baiadere con una gamma cromatica luminosa, con 
attenzione agli abbinamenti tra fondi e modanature 

(cornici, zoccolature, ecc.). Fornire una tavolozza di colori 
di riferimento anche per le nuove edificazioni (resort, 
hotel, ecc.), contemporanea ma rispettosa del contesto 

paesaggistico del waterfront e delle aperture visive. La 
tavolozza è caratterizzata da tinte luminose e accenti di 

tonalità fredde (azzurri, verdi).

La Fascia Costiera è inoltre interessata da specifico Piano 
di utilizzazione.

f. garantire l’armonizzazione e l’equilibrio
degli interventi sui manufatti del
territorio costiero, conservandone la
riconoscibilità e i caratteri architettonici e
tutelando le relazioni fisiche e visive tra il
paesaggio litoraneo e il tessuto urbano
della Marina.

g. promuovere la riqualificazione
ambientale attraverso la rimozione e/o
mitigazione delle cause di degrado e
mitigando gli impatti indotti dalla
fruizione balneare.

h. assicurare, ai fini della salvaguardia
delle valenze ambientali e paesaggistiche
del territorio, la compatibilità degli
interventi con le caratteristiche dei luoghi
per tipologia, cromie e materiali,
privilegiando soluzioni compatibili con
l’ecosistema del territorio costiero.



PROGETTO
MACROAREE MARINA E FASCIA
COSTIERA



PROGETTO
ARCHITETTURE DEL NOVECENTO

Gli interventi sono orientati dai seguenti principi

Esaltare le forme (alternanze pieni-vuoti, 
geometrie squadrate), i materiali (cemento 
bianco, pietra calcarea, laterizi) e gli elementi 

caratteristici (schermature, aggetti, rivestimenti, 
corpi scala, aperture) delle architetture 

moderne e razionaliste, attraverso una 
tavolozza caratterizzata da diverse sfumature di 

bianco e grigio. Comprende anche tonalità 
giallo-arancio diffuse nei tipi eclettico-

borghesi delle ville in zona Focette, ma anche di 
alcuni esempi di edilizia pubblica in centro 
storico. La scelta del colore dovrà essere 

attentamente orientata in base alle 
caratteristiche morfo-tipologiche di ogni singolo 
edificio, nonché alla morfologia delle superfici.

Gli edifici di questa categoria sono soggetti ad 
implementazioni e aggiornamenti



PROGETTO
EDIFICI PRODUTTIVI

Gli interventi sono orientati dai seguenti principi

a. garantire che gli interventi sui fabbricati e loro 
pertinenze non accentuino l’effetto barriera, nel 
rispetto delle visuali panoramiche verso la piana 
e i versanti e degli ambiti fluviali e lacustri del 
territorio;

b. mitigare gli impatti delle conurbazioni lineari già 
presenti che vanno dai centri storici pedecollinari 
lungo l’asse della via Sarzanese-Aurelia;

c. salvaguardare e riqualificare gli spazi inedificati 
esistenti, derivanti all’abbandono di attività 
produttive e i coni visivi da monte a mare;

d. favorire il recupero di edifici e manufatti di 
archeologia industriale ai fini della valorizzazione 
sinergica del patrimonio edilizio della.

e. favorire il recupero delle aree industriali 
dismesse con funzioni diversificate, 
attraverso l’uso del verde e la valorizzazione 
degli spazi pubblici attrezzati, anche con 
opere di street-art e installazioni artistiche

Per questi edifici il Piano fornisce ulteriori indicazioni sulle opere di mitigazione dei prospetti esterni.
Il numero di edifici di questa categoria è soggetto ad implementazioni.

Le coloriture orientative e riferibili alle superfici con maggiore estensione. Sono consentite varianti cromatiche nel rispetto dei principi sopra citati.



PROGETTO
ELEMENTI ARCHITETTONICI (CORNICI, BASAMENTI, MODANATURE, ECC.) E ELEMENTI ACCESSORI (SERRAMENTI, FERRI, ECC.)

Si tratta di colori orientativi, raccolti sulla base delle principali tinte rilevate. Sono annesse anche altre coloriture purché idonee all’elemento oggetto 

dell’intervento e nel rispetto della tipologia architettonica e delle altre coloriture presenti in facciata. 

Per questi elementi il Piano prevede inoltre disposizioni di intervento, per la tutela degli apparati decorativi e degli elementi lapidei e per la 

disposizione in facciata degli elementi di corredo e tecnologici.  



Percorso del Parco 
Internazionale della 
Scultura Contemporanea

Gli edifici interessati da questo percorso, che costituiscono le 

“quinte” delle opera d’arte, sono distribuiti uniformemente su 

tutto il territorio. Non hanno una tavolozza dedicata ma sono 

individuati su mappa e hanno tutti un livello di vulnerabilità alto, 

in modo da costituire un ambito prioritario e strategico di 

intervento.

Immagini tratte da: www.museodeibozzetti.it





Gestione del Piano

Con il report online è possibile visualizzare e confrontare 

le combinazioni previste da ogni tavolozza filtrando gli 

edifici in base a diversi parametri (dati catastali, 

macroarea, classe di vulnerabilità visiva, ecc.).

Oltre al report, l’impiego di strumenti gestionali IT 

semplifica la gestione del Piano da parte di cittadini, 

tecnici e Amministrazione, facilita il monitoraggio degli 

interventi anche a supporto di politiche di incentivi e 

consente l’integrazione di altri strumenti di pianificazione 

urbanistica

Vai al report

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMzNjOGZjMmYtNzRmNC00NTEyLWEwYWUtMDM5ZDM0OWU4MDNhIiwidCI6IjZkYTYyMmM2LWJlZTYtNDM3Mi05OGE4LWI0NDMwOTJiODVlMyIsImMiOjh9&pageName=ReportSection00ddf9e78eedcdcd3af2
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMzNjOGZjMmYtNzRmNC00NTEyLWEwYWUtMDM5ZDM0OWU4MDNhIiwidCI6IjZkYTYyMmM2LWJlZTYtNDM3Mi05OGE4LWI0NDMwOTJiODVlMyIsImMiOjh9&pageName=ReportSection00ddf9e78eedcdcd3af2


GRAZIE PER L’ATTENZIONE


